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Sabato manifestazione a Palazzo Ducale 

Esponenti della 
Spagna democratica 

alla Biennale 
Saranno presenti Carrillo, Camacho, Ruiz Gimenez e Gonzales - Inau­
gurazione (ma solo per stampa e critici) dei padiglioni in allestimento 

Sono crollate le nostre esportazioni 

Mercato delle pesche in crisi 
L'AIMA compra e distrugge 

I nostri partners europei non rispettano la preferenza comunitaria per la frutta italiana - Una tassa CEE 
sui prodotti della Grecia • Documento unitario delle associazioni produttori emiliani - Le proposte 

Uno dei padiglioni della Biennale di Venezia 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 14 

11 coordinamento democrati­
co spagnolo ha accettato l'in­
vito del Comune di Venezia e 
della Biennale a partecipare 
alla manifestazione per la Spa­
gna indetta per sabato 17 lu­
glio. Ui delegazione spagno­
la sarà composta da una tren­
tina di personalità che rap­
presenteranno i partiti dell' 
opposizione democratica; sa­
ranno presenti Tra gli altri , 
Carrillo. Gonzules, Ruiz Gime­
nez e Camacho. Il programma 
prevede alle 16,30 un Incontro 
nella sala degli scrutini di Pa­
lazzo Ducale. All'incontro è 
prevista la presenza di rap­
presentanti delle forze demo­
cratiche italiane (vi saranno 
esponenti delle segreterie na­
zionali), del sindacati, delle 
organizzazioni culturali. Par­
teciperanno i rappresentanti 
della Regiontf degli enti lo­
cali. dei consigli di quartiere. 
dei consigli di fabbrica, del 
mondo economico e cultura­
le veneziano. 

Per permettere alla popola­
zione di poter seguire i lavori 
saranno installati in piazza 
San Marco una serie di tele­
visori e un impianto di am­
plificazione 

Per domenica sono previsti 
una serie di incontri della de­
legazione spagnola con intel­
lettuali ed esponenti politici. 

C'è in città una grande at­
tesa per questa manifestazio­
ne che. come dichiarò Mar-
celino Camacho alla delega­
zione della biennale che si re­
cò in Spagna, assume un 
grande valore internazionale 
perché dimostra a tutto il 

« Zona blu » 
nel centro di 
S. Gimignano 

SAN GIMIGNANO. 14 
Una « zona blu » è s ta ta 

Istituita nel centro storico di 
San Gimignano (Siena) per 
decisione del Consiglio comu­
nale. Non si t ra t ta però di 
una chiusura totale come era 
s ta to proposto in un primo 
momento: infatti è s tato sta­
bilito che da lunedi prossi­
mo. in via sperimentale, auto­
mobili nel centro storico non 
potranno entrare dalle 17 al­
le 24 di tutt i i giorni. 

mondo che un ente pubblico 
italiano di antico e largo pre­
stigio. regolato da una legge 
dello Stato. riconosce il volto. 
i problemi, le sparanze e le 
opere della Spagna autentica 
nell'opposizione, degli intellet­
tuali e degli operai, e non nel 
potere declinante del regime 
e del re ». 

Intanto alla Biennale con­
tinuano con successo tut te le 
altre iniziative per la Spagna. 
Allo scopo di assicurare la 
più larga e rappresentativa 
presenza a Venezia della cul­
tura spagnola si è deciso di 
dare vita ad una serie di ma­
nifestazioni integrative desti­
nate a creare innanzitutto gli 
spazi per un libero e demo­
cratico dibatti to. E' s ta ta per­
tanto decisa l'organizzazione 
di convegni per ciascuna del­
le discipline presenti. 

Questa matt ina, intanto, u-
na grande folla — da notare 
che non si t ra t tava di una 
apertura al pubblico ma sola­
mente una prima visita riser­
vata alla s tampa e ai critici 
— si è riversata all ' interno 
del padiglione centrale dei 
giardini di Sant 'Elena. men­
tre ancora si s tavano com­
pletando i lavori di allesti­
mento dell'esposizione dedica­
ta alle arti visive spagnole. 

Pur nella ancora parziale in­
completezza degli allestimen­
ti, molti padiglioni sono stati 
aperti ai visitatori nella tar­
da matt inata, al tr i nel pome­
riggio. questa prima fetta dei 
settore art i visive ed archi­
tet tura della biennale 76 ha 
sollevato attenzione ed inte­
resse. La Spagna è cosi tor­
nata prepotentemente ed in 
modo massiccio ed unitario 
alia ribalta europea. Al di 'à 
della eccezionale quanti tà del 
materiale esposto, al di là 
dell 'importanza della presen­
za di alcuni tra i più grandi 
maestri spagnoli contempora­
nei. da Mirò, a Picasso, tu t ta 
la Spagna con questa storica 
esposizione ha rot to il muro 
di silenzio che il franchismo 
aveva eret to a t torno alle voci 
più autentiche e democrati­
che della cultura di un popolo 
Intero 

Si t ra t ta di lavori in buo 
na parte mal esposti oppure 
esposti per la prima volta e 
riuniti ed organizzati in un 
unico momento. 

Un altro tema, l 'ambiente. 
costituisce poi il comune de­
nominatore delia ricerca e 
delle proposte che ciascuna 
delle 29 nazioni presenti a 
Sant 'Elena ha elaborato . 

Con i loro ambìgui comportamenti 

Governo e Alitalia 
hanno incoraggiato 
l'oltranzismo Anpac 

Proclamati dai piloti «autonomi» altri scioperi - Mes­

sa a punto della Fulat - Favoreggiamenti inconcepibili 

Gli scioperi selvaggi del-
l'ANPAC proseguono: - oggi 
saranno bloccati voli ATI, 
ALITALIA e SAM in parten­
za da Milano Linate e Mal-
pensa, Palermo, Brindisi, Ca­
gliari. Catania. Reggio Ca­
labria e da Colonia. Tokio 
e Francoforte. Per fronteg­
giare e limitare 1 disagi che 
i passeggeri sono costretti a 
subire. l'Alltalla ha appron­
tato, come è noto, un piano 
di emergenza. 

Ieri. Intanto, la Pulat CGIL-
CISL-UIL ha diffuso una nota 
nella quale afferma che « lo 
sciopero selvaggio dell'An-
pac, senza alcuna motivazio­
ne, sta creando a tutti 1 livel­
li, forze politiche, sociali, im­
prenditoriali e soprat tut to tra 
i lavoratori del settore, oltre 
che condanna e isolamento, 
comprensibili preoccupazioni. 
Preoccupazioni che r^.ccono 
dagli effetti che questi scio­
peri producono, sia immedia­
tamente che in prospettiva ». 

Perchè si è giunti a questa 
situazione? La « permissività 
e l 'arroganza dell'Anpac — 
afferma la Fulat — sono -".ta­
te per anni allevate dalia 
stessa Alitalia at traverso trat­
tamenti , tu t t i monetizzati, 
semplicemente sfacciati ed 
ora lo stesso at teggiamento 
del governo (incontri separa­
ti con le Confederazioni e 
con l'Anpac) Incoraggia og­
gettivamente Io avventuri­
smo» 

« I! governo — prosegue la 
nota della Fu'.at — si assuma 
completamente e sino in fon­
do la propria responsabilità. 

confermi senza mezzi termi­
ni la immodificabilità della 
proposta del 15 aprile, defi­
nisca subito con la Fulat 1 
problemi di applicazione con­
trattuale ancora sospesi, e 
non tenti di accreditare l'i­
potesi che l 'attuale situazione 
si potrebbe ricomporre con lo 
accordo tra Fulat e Anpac». 

Le responsabilità ' vanno 
quindi addebitate a chi « ha 
operato per imporre la divi­
sione e l sindacati autonomi 
e a chi, non scegliendo tra le 
grandi organizzazioni dei la­
voratori e gli autonomi, nel 
fatti ne incoraggia l'oltran­
zismo ». 

« Ferma pertanto — sotto­
linea la Fulat — deve essere 
la condanna dei lavoratori nel 
confronti di atteggiamenti go­
vernativi di sufficienza e nei 
confronti delle dichiarazioni 
dell 'amministratore de'egato 
dell 'Amalia. Umberto Nordio. 
Vanno respinte con sdegno e 
fermezza — si legge nejìa no­
ta della Fulat — perchè in­
consistenti e fatte c r e o ure 
ad arte, certe voci che, stan­
te gli scioperi dell 'Anale al­
cuni provvedimenti potrebbe­
ro interessare il r imanente 
personale ». 

Gii scioperi selvaggi — con­
clude la Fulat — vanno stron­
cati con atteggiamenti fermi 
sia dal governo che dalle 
aziende: le quali non posso­
no utilizzare gli scioperi sel­
vaggi per mascherare paurosi 
deficit accumulati nel periodo 
in cui l'aquila era domesti­
ca ». 

Dichiarazione congiunta dei sindacati del settore 

Per la ricerca scientifica 
chiesti urgenti finanziamenti 

Ciò è necessario per attuare una nuova organizzazione degli enti e garantire una programmazione 
rispondente alle esigenze del paese - Dichiarazioni del nuovo presidente del CNR prof. Quagliarello 

I problemi immediati e di 
prospettiva della ricerca 
scientifica pubblica In Italia 
sono stat i al centro di un in­
contro fra le delegazioni de­
gli enti di ricerca e le or­
ganizzazioni sindacali del set­
tore. incontro da cui e sca­
turi to il testo di una dichia­
razione comune. Orientamen­
ti di lavora nel contempo, 
fono stati espressi dal nuovo 
presidente del CNR, prof. Er­
nesto Quagllariello. che h a 
presieduto ieri per la prima 
volta il consiglio di presiden­
za dell'ente. 

II documento sindacale po­
ne innanzitutto il problema 
della copertura finanziaria de­
gli enti di ricerca che devo­
no provvedere a'.la propria ri­
strutturazione funzionale ed 
all ' inquadramento del perso­
nale in base all'accordo sin­
dacale approvato in attuazio­
ne della legge sul parastato. 

Bisogna d.stinguere — pre­
cisa il documento sindacale — 
tra finanziamento ordinario. 
che deve garantire per l'in­
tero settore le spese p?r il 
personale per le attrezzature 
• per il normale svolgimento 
e t i l e att ività; e finanziamento 

• « per progetti » in un arco 
i pluriennale ampio per consen-
I tire una rigorosa programma-
i zione dell 'attività di ricerca 
1 scientifica pubblica, una sua 

finalizzazione corrispondente 
alle scelte del parlamento e 
del governo, un controllo rigo-

j roso della loro attuazione. 
i E' quindi necessario conce-
j pire questi provvedimenti co-
I me prima fase di un percor-
' so che si inserisce nell'ambi-
! to della riforma dell'organlz-
i zazione della ricerca sc'.entl-
• fica già impostata con criteri 
! avanzati e con coerenza nel-
{ la passata legislatura. La nuo-
| va organizzazione dovrà quin-
; di provvedere al coordma-
! mento unitario di Hitte le at-
! tività di ncerc.» e a'.la istitu­

zione di un Fondo nazionale 
per la ricerca scientifica pub­
blica concepito come uno 
strumento di effettiva pro­
grammazione de! settore. 

Il documento sindacale si 
conclude ponendo l'urgenza di 
una rigorosa applicazione del­
la delega concessa ai gover­
no in base alla legge sul pa­
rastato (soppressione, ristrut­
turazione e fusione degli en­
ti) che deve garantire un mi­

glioramento qualitativo e un J 
coordinamento attivo della ri- | 
cerca. 

Su alcuni di questi temi. 
come abbiamo accennato al­
l'inizio si è in t ra t tenuto con 
i giornalisti il nuovo presi­
dente dei Consiglio nazionale 
delle ricerche, prof. Quaglia-
nello, che ha sostituito il pro­
fessor Faedo. 

lì neo presidente, dopo ave­
re auspicato la collaborazio­
ne attiva di tutt i i colleghi 
ed avere prospettato un'azio­
ne p.ù incisiva verso il nuo­
vo governo, il parlamento e , 
le forze politiche, è ent ra to nel j 
men to dei problemi che agi­
tano in questo momento il 
CNR. 

« I progetti finalizzati che il 
CNR ha posto in attuazione 
e che riguardano l'energia, la 
salute, l 'ambiente e l'agricol­
tura. cesi come quelli nuovi 
ed aderenti alle necessità e 
realtà del paese che saranno 
realizzati — ha detto il pro­
fessor Quagllariello — rappre­
sentano una vera conqui­
sta della nostra cultura e ver­
ranno portati avanti con ogni 
energia. E* però necessario 
che essi abbiano un loro pre­

ciso finanziamento, perchè la 
ricerca di base non può e 
non deve essere lesionata da 
una riduzione di fondi dovuta 
ai progetti finalizzati ». 

In concreto il CNR chiede­
rà per il 1977 un fondo di 
dotazione di 140 miliardi che 
include i finanziamenti sia 
per la ricerca di base sia 
per quella finalizzata. Ma ver­
rà anche chiesta la somma 
di 16 miliardi a compie . . v zi­
to della dotazione del '75 e i 
una ulteriore somma di 6-9 
miliardi per l 'adeguamento 
amministrativo dovuto all'en­
trata in vigore della legge sul 
parastato. 

Quagllariello ha poi affer­
mato che non ha intenzione 
di apportare modifiche alla 
s t ru t tura dell'ente, se non 
quelle che si rendono neces­
sarie al suo migliore e più 
produttivo funzionamento. 
« Credo che al grandi enti. 
per garantire la loro continui­
tà — na detto — debbano 
essere apportate solo quelle 
trasformazioni che permetta­
no all'ente stesso di continua­
re a svolgere l propri im­
portanti compiti nell'esclusivo 
interesse del paese». 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Le pesche sono in crisi. Il 
mercato estero non tira. I 
produttori non sanno più 
nemmeno dove metterle, i 
magazzini sono stracolmi. Sia 
in Romagna che in Campa­
nia è Iniziato, attraverso le 
associazioni, v! ritiro del pro­
dotto per conto dell'AIMA, 
11 che significa limitare 11 
danno del produttore ma av­
viare il prodotto alla distil­
lazione. 

Le pesche prodotte que.st' 
anno, a parte la modesta 
calibratura dovuta alla sicci­
tà, sono ottime. Non c'è so-
vraprnduzione. c'è però la 
concorrenza del Paesi terzi, 
cioè quelli che non fanno par­
te della comunità e c'è so 
pra t tu t to l 'atteggiamento, tut-
t 'altro che preferenziale, del 
nostri par tner europei. Ger­
mania Federale in testa. 

A questo proposito è stato 
reso noto che la CEE. al fine 
di assicurare il collocamento 
prioritario delle pesche ita­
liane sul mercato comunita­
rio e per contenere la con­
correnza delle pesche greche, 
ha deciso l'applicazione a 
queste ultime di una « tassa 
compensativa » — in pratica 
un dazio — di 3.428 lire al 
quintale. La tassa si applica 
a part ire da domani. 

SI t r a t t a di una decisione 
presa in extremis e frutto 
della pesante situazione che 
si è andata registrando in 
questi giorni. 

C'è un dato che è illumi­
nan te : dal 1. al 9 luglio sul 
mercato di Monaco sono ar­
rivati ben 1.418 vagoni (17 
mila tonnellate) di pesche 
prodotte in Grecia. Poi c'è 
la questione degli alti prezzi 
imposti e che determinano 
una riduzione del consumi: a 
Bruxelles, venerdì scorso, le 
nostre pesche acquistate sul 
mercato all'ingrosso di quel­
la cit tà a 24-25 franchi belgi. 
ereno esposte nelle vetrine e 
sulle bancarelle a 75-80 fran­
chi (15001600 lire al chilo). 

Oggi a Ravenna, che è la 
capitale italiana della pro­
duzione di pesche, ha avuto 
luogo una riunione fra le 
maggiori associazioni del pro­
duttori della regione e le or­
ganizzazioni coooerative agri­
cole aderenti alle tre centra­
li (Lega. Confederazione e 
Agc) operanti in Italia. 

I lavori si sono conclusi-

con un importante documen­
to unitario in cui vengono 
denunciate le cause della cri­
si: 1) en t ra ta massiccia nel­
l'area comunitaria di forti 
nuantitativi di pesche da 
Paesi terzi: 2) forte divario 
tra 1 prezzi pagati alla pro­
duzione e quelli di vendita 
a! consumo: 3) forte riduzio­
ne dei consumi in conseguen­
za degli alti livelli di prezzi 
praticati al consumo e ridu­
zione del potere di acauisto 
delle masse popolari: 4) li­
mitato potere contrat tuale 
del produttori di fronte a 
una rete distributiva domi­
nata sempre maggiormente 
dalle grosse concentrazioni 
finanziarie e multinazionali. 

a La capacità produttività 
e l'organizzazione commer­
ciale cooperativa — è detto 
nel comunicato — hanno 
portato, negli anni, la Ro­
magna al raggiungimento di 
un primato, fornendo circa 
il 70ró dell'esportazione na­
zionale. Nella campagna '76. 
da poco iniziata, l'esporta­
zione si è ridotta al 40 per 
cento, mentre il prodotto as­
sorbito dal mercato a prezzi 
non remunerativi dei costi 
di produzione rappresenta 
circa il 30 per cento della 
produzione complessiva fino­
ra venduta ». 

« Nel denunciare questo 
stato di cose le organizzazioni 
dei produttori e le coopera­
tive informano i produttori 
e l'opinione pubblica che sa­
ranno costrette a ricorrere. 
loro malgrado, per salvare 
una par te del reddito del pro­
duttori a ri t irare dal merca­
to forti quantitativi di prò 
dotto che attraversa l'AIMA 
saranno avviati alla distilla­
zione. 

Le organizzazioni dei pro­
duttori emiliane e le coope­
rative ravennati hanno inve­
stito le autorità di governo 
e la CEE anche attraverso 
la giunta regionale proponen­
do i seguenti provvedimenti: 
1) in base ai regolamenti co­
munitari in visore applicare 
la prevista clausola di sal­
vaguardia onde evitare il li­
bero accesso dei prodotti da 
Paesi terzi regolandone l'af­
flusso sulla base di contigen-
ti che non disturbino per la 
loro enti tà e minor costo le 
produzioni di paesi aderenti 
alla CEE: 2) divieto, con 
provvedimento delle autori tà 
italiane, di esportazione del­
le pesche di calibro « D » per 
non precludere la possibilità 
di collocamento di prodotto 
più qualificato: 3) copertura 
a favore del produttore, con 
legge speciale a titolo di in­
tegrazione di reddito, della 
differenza fra prezzi pagati 
per prodotti ritirati dall'AI-
MA e costi di produzione 
essendo i medesimi più ele­
vati dei prezzi AIMA stabi­
liti daila CEE per il 1976: 4) 
impegno delle autori tà com­
petenti perché siano garanti­
ti i carri ferroviari sufficien­
ti allo smercio del prodotto. 

Intanto, proprio oggi, fonti 
di agenzia hanno da to noti­
zia della distruzione in Fran­
cia di 20 tonnellate di pe­
sche italiane. Autore del fat­
to è s ta to un gruppo di agri­
coltori francesi nella regione 
Rodano-Alpi che ha voluto 
protestare contro l'Importa­
zione di frutta italiana a 
prezzi concorrenziali sui mer­
cati francesi. 

Lo rivela Cousteau 

Il Mare Egeo 
è deposito 
di gioielli 
e relitti 
di navi 

L'esploratore ha ritro­
vato oggetti rari e 
preziosi - « Pirati sub­
acquei » sono già ai 

lavoro 

Suicida o eliminato? 

Killer 
della mala 

trovato 
impiccato 

a San Vittore 
Francesco Rossignoli 
scontava 22 anni per 
l'uccisione di uno dei 
più spietati « boss » 

internazionali 

Per uno sciopero corporativo 

Napoli: gli ospedali 
in grave situazione 

NAPOLI. 14. 
Una situazione di gravissima tensione e di disagio si è 

determinata agli Ospedali Riuniti di Napoli a causa di un 
assurdo sciopero del personale. L'agitazione è causata dal 
mancato aumento dell 'indennità di mensa ^ ì r r i s p o s t a al 
personale prevista in ciuecetuomiiU Ine e aeua quale si 
rWìiede ora l 'aumento a trecentomila lire. 

La situazione è precipitata dopo che i sindacati unitari 
hanno sottoscritto un documento nel quale dichiaravano 
di non riconoscere alcuna validità, come interlocutore, al 
consiglio di amministrazione degli ospedali, rivolgendosi 
direttamente all 'assessore regionale alla Sani tà . Dopo que­
sto passo il presidente e tut t i i componenti dej consiglio si 
sono dimessi. 

Si è subito inserita, a questo punto. In manovra di un 
sindacato autonomo e qualunquista che ha proclamato lo 
sciopero di tut to il personale (cinquemila persone). Mentre 
nella maggior par te degli ospedali si riusciva a garant i re 
perlomeno i servizi indispensabili, la situazione è diventata 
beo presto gravissima al Cardarelli (il più grande ospedale 
della Regione) dove ci sono stat i anche episodi di inti­
midazione e di violenza contro quella par te del personale 
che non voleva aderire all 'assurda protesta. 

Per la distribuzione del cibo agli ammala t i hanno dovu­
to essere utilizzati reparti dell'esercito, ma la distribuzione 
ha potuto avvenire solo In parte . 

ATENE. 14 
Jacques Cousteau. l'esplora­

tore sottomarino di fama 
mondiale, ha riferito oggi ne! 
corso di una conferenza stam­
pa di avere riportato alla su­
perficie dal fondale del Mai-
Egeo, rari, preziosi oggetti di 
oro. di bronzo e di terracot­
ta risalenti alla Grecia An­
tica. 

Nel corso di ricerche pro­
trattesi per tre mesi, sono 
s tat i rinvenuti, dice Cousteau, 
relitti che vanno dal primo 
secolo avanti Cristo fino a 
quello di una nave passeggeri 
britannica affondata in quel­
le acque durante la prima 

i guerra mondiale. 
« Le acque della Grecia — 

ha dichiarato l'esploratore — 
sono un paradiso di antichi 
tesori o di s tona, ma purtrop­
po il tempo, la na tura come 
anche pirati subacquei bau 
no già arrecato grandi danni 
a questo patrimonio». 

Cousteau ha inastrato ISI 
reperti riportati n bordo del 
la nave Calupso dai suol uo­
mini durante le immersioni 
effettuate 

Fra i reperti più preziosi vi 
sono tre verghe d'oro, un a-
ncìlo d'oro e una collana tem­
pestata di pietre preziose. 

Nessuna decisione presa dal CIPE 

IMPEGNI NON MANTENUTI 
PER IL GRUPPO MAMMUT 
Lettere di licenziamento a 244 dipendenti delle fabbriche di «Savona e Arenzano 
Avviato, dopo il fallimento, un esercizio provvisorio - La posizione dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 14 

Il comitato interministeria­
le per la programmazione 
economica (CIPE), contraria­
mente agli impegni assunti 
dai ministeri dell 'Industria e 
del Lavoro, non ha adot ta to 
alcun provvedimento a favo­
re del gruppo Mammut . Il 

Cesidio 
Guazzaroni 

nuovo 
commissario CEE 

BRUXELLES. 14 
L'ambasciatore italiano Ce­

sidio Guazzaroni ha assunto 
oggi a Bruxelles le funzioni 
di commissario responsabile 
per la politica industriale e 
tecnologica della CEE. Egli 
succede ad Altiero Spinelli. 
dimissionario dal 5 luglio 
scorso quando è entra to nel­
l'aula di Montecitorio come 
deputato indipendente eletto 
nelle liste del partito comu­
nista. 

Il mandato di Guazzaroni 
scadrà, come per gii altri un­
dici commissari e il loro pre­
sidente Franco.5 Xavier Orto-
li. aiia fine dell 'anno. 

i i 

Maturità: 
oggi esami 

per gli 
ammalati 

Mentr* in questi giorni 
la maggior parte dai 335 
mila • maturandi > sta so­
stenendo le prove orali. 
oggi e domani comince­
ranno gli scritti suppleti­
vi per gli ammalati, tutti 
gli studenti cioè che non 
hanno potuto iniziare re­
golarmente il ciclo degli 
esami venerdì 2. a causa 
di indisposizioni, malattie 
o gravi impedimenti. 

Questi candidati hanno 
dovuto presentare una do­
cumentazione «probante» 
alla commisisone esami­
natrice. che l'ha in un se­
condo momento inviata ai 
Provveditorati agli studi. 
Le buste sigillate con 1 
temi di italiano verranno 
aperte stamane alle 8.30, 
mentre domani saranno 
consegnate le buste con le 
seconde prove scritte, di­
verse per ogni tipo di ma­
turità. Si ripeterà insom­
ma. in forma ridotta, il 
i rito > scattato in tutta 
Italia il 1. luglio. E speria­
mo che questa volta non 
ci siano « deplorevoli in­
cidenti > come quello di Vi­
gevano. a farlo slittare. 

I « quadri • con i risul­
tati degli esami verranno 
affissi negli atrii delle 
scuole fra la fine di lu­
glio e i primi di agosto: 
i respinti potranno pre­
sentare ricorso al tribu­
nali amministrativi re­
gionali. contro la bocciatu­
ra. Se i TAR giudiche­
ranno valide le ragioni 
del ricorso, riconvocheran­
no le commissioni esami­
natrici per chiamarle a 
formulare un nuovo giu­
dizio. 

ministro Donat Catt in ieri se­
r i si è l imitato a dire r h e 
>< si s tanno individuando solu­
zioni idonee che si dovranno 
concretare al più presto». E 
in tanto il professor Augusto 
Paglianl. cura tore del falli­
mento Mammut , con l'autoriz­
zazione del giudice delegato. 
ha inviato a 244 lavoratori 
degli stabil imenti di Savona 
(metalmeccanico) ed Arenza­
no (chimico) le lettere di li­
cenziamento. 

Il licenziamento — ventila­
to da qualche giorno e con­
tro il quale si erano ferma­
mente pronunciat i i sindacati 
di Genova e di Savona — 
ha colpito oltre un terzo delle 
maestranze del gruppo. 
quei lavoratori cioè che, non 
essendo inclusi nel ciclo del­
l'esercizio provvisorio, erano 
stat i messi in cassa integra­
zione. A questo proposito c'è 
da rilevare che, proprio per il 
mancato intervento (promes­
so) della I P O G E P I codesti 
lavoratori, per i quali la «cas 
sa» era s raduta il 4 aprile 
scorso, da oltre t re mesi non 
prendono neppure una lira. 

Sia il deludente risultato 
della r iunione del CIPE che 
l'invio delle lettere di licen­
ziamento h a n n o provocato ne­
gli stabilimenti del gruppo 
Mammut (fallito nel novem­
bre scorso» notevole fermen­
to. Gli sviluppi della situa­
zione s t amane sono stati esa­
minat i . a Savona, dai diri­
genti provinciali della Fede­
razione dei metalmeccanici e 
dal Consiglio di fabbrica. Nel 
pomeriggio ne hanno discusso 
la FLM e la Federazione sa­
vonese CGIL. CISL. UIL. DO 
mat t ina ci sarà un'assemblea 
in fabbrica per assumere le 
decisioni più opportune. Nel­
lo stabil imento di Arenzano 
s tamane si è recata una com­
missione della I P O G E P I . la 
quale dopo un incontro nel­
l'ufficio della curatela falli­
mentare . ha visitato gli im­
pianti . Analogo sopralluogo è 
s ta to fatto, nel pomeriggio. 
nello stabil imento savonese. 

« L'arrivo delle lettere di 
licenziamento — ci ha detto 
Luciano Baratella. del Consi­
glio di fabbrica di Arenzano 
— è s tato un colpo duro. Sia­
mo tut tavia decisi a conti­
nuare la nostra lotta in dife­
sa del posto di lavoro e per 
il rilancio produttivo. In tanto 
s t iamo raccogliendo le lettere 
di licenziamento in quanto 
siamo decisi a fare opposizio­
ne per vizio di procedura ». 
C'è da aggiungere che ieri, 
appena appresa la notizia del­
l'iniziativa del prof. Paglianl, 
il presidente della Regione Li­
guria. Angelo Carossino, ave­
va inviato al Presidente del 
Consiglio, on. Moro, un tele­
gramma invitandolo ad inter­
venire in sede CIPE 

Il compagno Lino Alonzo, 
segretario della FLM di Sa­
vona. commentando l'atteg­
giamento del governo sottoli­
nea clic « quanto è accaduto 
da un lato ha dell 'assurdo e 
dall 'altro dimostra la man­
canza di volontà politica da 
par te del governo, il quale, 
mentre nel momenti di Incon­
tro e t ra t ta t iva assume im­
pegni precisi, quale quello 
preso dall'on. Tina Anselmi 
di far deliberare dal CIPE 
l ' immediato intervento della 
GEPI . ribalta completamen­
te la propria posizione a di­
stanza di appena qualche 
giorno Ciò ha gravissime ri­
percussioni t ra i lavoratori 
delle due fabbriche ». 

Occorre battersi — ha prò 
seguito — «per conseguire al­
meno il r isultalo minimo ri­
chiesto. cioè l ' intervento Im­
mediato della GEPI . anche 
t rami te l'affitto dei due sta­
bilimenti ». E*, questa, la con­
dizione di base per creare con 
immediatezza i presupposti di 
una piena ripresa 

L'inerzia del governo e del­
la I P O G E P I sono state dura­
mente criticate anche dal se­
gretario della Federazione 
CGIL. CISL. UIL d. Genova 
Michele Guido. 

Giuseppe Tacconi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Si è forse ucciso impiccan­
dosi alle grate della .-.uà cel­
la del carcere di San Vitto­
re Francesco Rossignoli, l'uc­
cisore di Salvatore Gambino. 
4:i anni , uno dei « boss » più 
noti e spietati della malavita 
internazionale, soprannomina­
to «I l Tunisino», organizza­
tore con il fratello di un co 
lossale traffico di stupefacen­
ti con il Medio Oriente, lega­
to a! «clan dei marsigliesi». 

11 cadavere dell'uomo è sta­
to t rovato s tamane da un 
agente di custodia nel corso 
di un noi male controllo nel­
la cella. Il corpo eia appeso 
ad alcuni asciugamani taglia­
ti a strisce: I»i morte del Hos 
sìgnoli (ma gli inquirenti esi­
tano ancora ad attribuirla a 
un suicidio), ohe già il 9 di­
cembre del '73 aveva tentato 
il suicidio incidendosi con un 
coltello le vene dell 'a\ambiac­
elo sinistro, potrebbe essere 
la sesta in ordine di tempo 
di una catena di « eliminazio­
ni » avvenute sempre nell'am­
bito della lotta tra 1 Gam­
bino e bande rivali per il con­
trollo del traffico di stupefa­
centi e della prostituzione. 

Per l 'assassinio di Salvato­
re Gambino (fu lui secondo 
precise testimonianze ad in­
fliggere il colpo di grazia al 
« boss », esplodendogli un col­
po di pistola alla tempia 
quando ormai il bandito si 
trovava a terra, raggiunto in 
più parti del corpo da proiet­
tili esplosi da distanza rav­
vicinata) . Francesco Rossi­
gnoli era s ta to condannato a 
22 anni di reclusione, ma la 
vicenda giudiziaria nei suoi 
confronti non era affatto 
conclusa: in au tunno infatti 
avrebbe dovuto comparire 
nuovamente davanti ai snu­
dici per il processo d'appello. 

Negli ambienti di palazzo 
di giustizia a Milano sono in 
molti a sostenere che in quel­
l'occasione Rossignoli. che or­
mai non aveva più nulla ria 
perdere (essendo praticamen­
te scontata la conferma della 
pena inflittagli in prima 
is tanza) , avrebbe potuto rac­
contare particolari inediti sul­
la vicenda, nomi, fatti, circo­
stanze precise, nei confronti 
di personaggi legati alla ma 
lavila internazionale ancora 
in circolazione. 

Ecco perchè il suicidio scm 
bra non convincere pienamen 
te gli inquirenti . 

L'inchiesta è s ta ta affida­
ta al sosti tuto procuratore 
Guido Viola che verrà coadiu­
vato dal giudice di sorveglian­
za del carcere di S. Vittore 
Bruno Siclari e dal dottor 
Bruno Liberati. Sulle prime 
risultanze delle indagini vie­
ne man tenu to il più rigoroso 
riserbo. Non è escluso tutta­
via che ne: prossimi giorni 
possano emergere sviluppi 
clamorosi. 
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Agghiacciante episodio in una località balneare 

Bimbo violentato a Latino 
da un ragazzo di 17 anni 

II piccolo è stato anche picchiato e legato con | 
un filo di ferro • L'aggressore è stato arrestato ; 

Un bimbo di l ì anni è sta­
to violentato e malmenato ie­
ri pomeriggio a Lido di Lati­
na. una località balneare nei 
pressi dei capoluogo pontino. 
Il bambino, con i! volto in­
sanguinato e con le mani le­
gate da un f:'.o di ferro, è 
s ta to soccorso da una donna 
ti tolare di un piccolo eser­
cizio commerciale alla quale 
si era rivolto per chiedere 
aiuto. Alla donna. Rosa Ca-
pelletti. il bimbo D.V. ha 
raccontato di avere subito 
violenza da un ragazzo che 
10 aveva avvicinato alla fer­
ma ta dell 'autobus. Il giovane 
gli avrebbe chiesto di aiutar­
lo a t i rare a riva un canotto 
di gomma. Il b'.mbo lo ha se­
guito fino alia riva dei vicino 
lago di Fogliano. A questo 
punto D.V. ha raccontato di 
essere s ta to t rascinato in un 
capanno abbandonato dove 
11 giovane dopo averlo immo­

bilizzato e legato con un f'.'.o 
di ferro. Io ha malmenato e 
violentato. 

Ascoltato il racconto del 
piccolo la donna ha subito 
ch iamato la poliz.a. che. giun­
ta sul posto dopo poco, ha 
t rasporta to D.V. in un ospe-
daie di Latina. Qui il picco­
lo è s ta to medicato. La poli­
zia non ha ta rda to a indivi­
duare il responsabile del fat­
to. Dopo qualche ora di in­
dagini. infatti, è s ta to arre­
s ta to un giovane di 1? anni. 
lavorante in un bar de! cen­
tro cittadino. Il bambino ha 
riconosciuto nel giovane. T.D., 
il suo aggressore, che pare 
abbia, poi. anche confessato. 
T.D. è stato condotto nelle 
carceri di Latina e dovrà ri­
spondere di diversi reati, t ra 
cui quello di violenza carna­
le, sequestro di persona e cor­
ruzione di minore. 

Nuovo importante 

ritrovamento 

di petrolio 

nel Mare del Nord 

da parte dell'AGIP 
Un nuovo ri trovamento di 

petrolio nel settore inglese 
del Mare del Nord è stato 
annuncia to da un consorzio 
nel quale ha una quota 1'-
AGIP ENI. Un pozzo esplo­
rativo. denominato Thelma 1. 
ha incontrato olio di buona 
qualità a 3500 metri di pro­
fondità producendo seimila 
ban'.i al giorno. La struttu 
ra, la cui capacità verrà va­
lutata con altri pozzi, si tro­
va a 40 chilometri dalle pre 
cedenti scoperta di Maureen 
ed Andrew ed a 200 chilo­
metri dalla costa. L'AOIP. in 
associazione con la Phillips. 
la Petrof i ta e altri gruppi 
partecipa già alla produzio­
ne di gas e petrolio in al tre 
zene Nel settore norvege­
se. in particolare. l 'AGIP de­
tiene il 13.04 nel consorzio 
che gestisce l giacimenti di 
Ekofifk che producono al rit­
mo di la milioni di tonnel­
late al l 'anno e che agli ini­
zi del 1977 invieranno meta­
no in Germania occidentale 
t ramite un oleodotto sotto­
marino di 350 chilometri. 

L'estrazione del petrolio dal 
Mare del Nord rappresen­
ta la maggior novità produt­
tiva mondiale per &•* a n n * 
1975 e 197G British Petro­
leum ha pubblicato una ras­
segna che mostra come nel 
1975 la produzione di petrolio 
in Europa occidentale è au­
mentata del 36'i — 10.4 mi­
lioni di tonnellate prodotte 
da Inghil terra e Norvegia — 
mentre nel complesso (esclu­
sa Unione Sovietica. Cina 
e altri paesi socialisti) si ave­
va una riduzione della pro­
duzione deU'8.5%. La produ­
zione sovietica registra un in­
cremento regolare del 7.37e. 
Le riserve provate dell'Europa 
occidentale, benché siano di 
un modesto 3.8fé sul totale 
mondiale, sono salite a 3.4 mi­
liardi di tonnellate L'autosuf­
ficienza nei riforniment! per 
il mercato inglese, finora og­
getto di dispute sembra as­
sicurata a partire dal 1979 o 
al massimo dal 1980. La N o r 
vegia si presenta comt un 
Importante espor ta tore 


